
Curia. Alle 18 la cerimonia per l’insediamento di monsignor Giuseppe Mani. Ci sarà il ministro Pisanu

Grande festa in piazza Palazzo
per salutare il nuovo arcivescovo
La guida spirituale della diocesi domani mattina a Buoncammino:
«Voglio conoscere i detenuti nel carcere e celebrerò la messa per loro»
Questa sera la festa in piazza
Palazzo, domani mattina la
visita ai detenuti di Buon-
cammino. L’arcivescovo Giu-
seppe Mani inizia dal carce-
re, proprio dove monsignor
Ottorino Pietro Alberti aveva
concluso la sua missione pa-
storale. 

«Celebrerò la messa alle ot-
to e saluterò gli ospiti della
casa circondariale», ha detto
la nuova guida spirituale del-
la diocesi cagliaritana duran-
te un incontro con i giornali-
sti nella sala conferenze del-
la basilica di Bonaria. Don
Tonio Tagliaferri, direttore
del settimanale diocesano
Nuovi Orientamenti, ha fatto
gli onori di casa. «L’arcive-
scovo — ha detto — è un
grande esperto di comunica-
zione. Ha fondato un giorna-
le, Il Cursore, che anticipan-
do i tempi ha saputo aprire
un dialogo non solo nel mon-
do degli uomini in armi, ma
anche tra i militari e la so-
cietà civile e la stessa comu-
nità ecclesiale». Come dire:
giornalista, militare (Giusep-
pe Mani è generale di corpo
d’armata) ma soprattutto uo-
mo di fede.

«Con due obiettivi nelle
missione pastorale — ha af-
fermato l’arcivescovo — fa-
miglie e giovani. Se c’è una
famiglia da salvare mollo tut-
to e cerco di fare quello che
posso perché per me la fami-
glia è tutto».

Quando gli dicono che arri-
va a Cagliari con la nomea di
persona rigorosa e severa, si

mette a ridere. «Non sono né
severo né duro — dice — e
non sono un gestore di pote-
re, mi considero un animato-
re, uno che deve portare il
vangelo alle persone, uno che
cerca l’uomo». Monsignor
Mani ha fatto capire che le
porte del suo ufficio saranno
sempre aperte. «Non è mia
abitudine fissare appunta-
menti, riceverò tutti», ha ag-
giunto ricordando il suo mae-
stro, il cardinale Poletti. «Lui
era incredibile, riceveva
chiunque dalle otto del matti-
no fino alle 14».

Nel botta e risposta con i
giornalisti il nuovo arcivesco-
vo si è soffermato anche sul
dibattito attuale in materia di
pubblica istruzione. «Le
scuole cattoliche — ha sotto-
lineato — sono la prima for-
ma di evangelizzazione della
chiesa. Tutte le volte che
chiude una scuola cattolica
per me è un giorno di lutto.
Ho sofferto tantissimo quan-
do a Roma è stata chiusa la
“San Filippo”, pensate c’era-
no mille ragazzi». 

Questo pomeriggio alla ce-
rimonia di insediamento sarà
presente il ministro dell’In-
terno Giuseppe Pisanu. Non
mancheranno, ovviamente,
tutte le autorità militari e ci-
vili. L’appuntamento è fissato
per le 18 in piazza Palazzo.
Per questioni legate all’ordi-
ne pubblico resteranno chiu-
se al traffico viale Buoncam-
mino, via Giardini, piazza In-
dipendenza e via Canelles.

FRANCESCO PINTORE

SSERVIZIO DELL’ECONOMATOS

Gli oggetti smarriti in città
si trovano sul sito web del Comune

È proprio vero, su Internet si trova di tutto.
Anche il portafoglio perso per strada, il cellu-
lare dimenticato sul bancone di un negozio o
lo zaino dimenticato sul bus.

Il servizio Provveditorato Economato, ha in-
serito sul sito del Comune (www.comune.ca-
gliari.it/provveditorato/beni.html) l’elenco di
tutti gli oggetti smarriti conservati nel proprio
deposito. Sono centinaia: telefonini, borsellini,
orologi. Per ogni articolo è specificato il luogo
del ritrovamento (solitamente la via) e chi lo
ha consegnato all’ufficio. «Sono poche le per-
sone che si rivolgono a noi per sapere se ab-
biamo ciò che non trovano più», dice con aria
scettica Andrea Pinna, dirigente del Provvedi-
torato. In effetti, fino a meno di un mese fa,
l’unico modo per consultare gli elenchi era

quello di andare all’albo pretorio. Ora basta
un clic, oppure si possono chiamare dal lu-
nedì al venerdì (dalle 9 alle 12.30) i numeri
070/663049 e 070/6777408.

Si spera così di restituire al legittimo pro-
prietario un numero maggiore di oggetti ri-
spetto al passato. Non molti sanno che se en-
tro un anno dal ritrovamento nessuno recla-
ma il bracciale, l’anello o la valigia persa, que-
sti diventano automaticamente di chi li ha re-
cuperati. Anche in questo caso, perciò, sono
pochi coloro che si ripresentano con la ricevu-
ta in mano per avere indietro quanto trovato
dodici mesi prima. A meno che non si tratti di
qualche cosa di grande valore, ma sono casi
eccezionali. 

A. G. Una ricerca su Internet

Ieri l’arcivescovo Mani ha incontrato i giornalisti. [FOTO MIGUEL RAMOS]
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Nei prossimi giorni i
tecnici del servizio pro-
vinciale antinsetti effet-
tueranno un intervento di
derattizzazione nelle vie
La Vega, Lomellina,
Canavese, Toscana,
Giusti, Guicciardini,
Sarpi, Boccaccio, Goldoni,
Alberti, Pontano, Tomma-
seo, Boiardo, Machiavelli,
Castiglione, Filia, Foscolo
e viale Buoncammino. I
tecnici della Asl racco-
mandano di non toccare
le esche avvelenate.

Nell’ambito del progetto
”Sostegno e supporto
nelle attività sociali”,
nella sede provinciale del-
l’Unione ciech sarà effet-
tuata una selezione per
scegliere i 4 volontari del
servizio civile. Possono
partecipare al concorso
persone d’età compresa
tra i 18 e i 26 anni che
abbiano i seguenti requi-
siti: diploma di scuola
media superiore, patente
di guida B, conoscenze
informatiche di base. Le

Selezione
servizio civile

Derattizzazione domande di partecipazio-
ne dovranno essere pre-
sentate o spedite entro il
30 settembre nella sede
dell’Unione italiana ciechi
onlus sezione provinciale
in via del Platano 27.

Sono state pubblicate le
graduatorie per l’asse-
gnazione dei posti allog-
gio e delle borse di studio
per l’anno 2003/2004. I
ricorsi dovranno essere
presentati entro il 16
all’ufficio diritto allo
studio di via Premuda. Le
graduatorie sono esposte
nelle case dello studente
e nelle mense universita-
rie. Possono essere con-
sultate anche nel sito
Internet
www.regione.sardegna.it/
ersuca.

Oggi, alle 23, nel cortile
del Comune in via Roma
appuntamento con il duo
composto dal chitarrista
Luigi Puddu e dal flauti-
sta Stefano Maffizzoni.
L’ingresso è libero.

Concerto 
in municipio

Graduatorie Ersu

Giornata difficile per chi deve spostarsi in autobus,
quella del 12 settembre. Venerdì prossimo è in pro-
gramma uno sciopero di quattro ore degli autoferro-
tranvieri, proclamato dalla Faisa-Cisal. Ancora non
si conoscono gli effetti che lo sciopero avrà sul tra-
sporto pubblico del Ctm: «Finora da parte della
struttura sindacale territoriale», scrive il direttore,
Ezio Castagna, «non è stata data comunicazione
sulle eventuali modalità di sciopero a livello locale».

Ctm, sciopero dei bus il 12 settembre

Questa mattina alle 10.30
nella caserma di via
Nuoro, il colonnello Vin-
cenzo Inzolia saluterà la
stampa al termine del suo
mandato di comandante
provinciale. Durante la
conferenza saranno illu-
strati i risultati delle ope-
razioni compiute negli
ultimi anni dai militari
dell’Arma.

Finisce domani la vacanza
estiva per un folto gruppo
di bambini bielorussi,
ospitati in città e in pro-
vincia dalle famiglie
sarde. Il raduno dei bimbi
è in programma lunedì
alle 7 del mattino nella
sala partenze dell’aero-

Bimbi bielorussi

Comandante
dei carabinieri

porto di Elmas. Si conclu-
de così l’iniziativa dell’as-
sociazione Cittadini del
mondo Onlus, ripetuta
anche quest’anno.

Far imparare ai più
giovani, in modo diverten-
te, le norme fondamentali
del codice della strada. È
lo scopo della pedalata
gratuita per piccoli ciclisti,
accompagnati da almeno
un adulto, in programma
domani alle 9 davanti alla
chiesa di San Paolo, in
piazza Giovanni XXIII.
Organizza Città ciclabile.

È in programma oggi alle
19 una visita guidata per
riscoprire le cavità sotter-
ranee della casa di riposo
“Vittorio Emanuele II”-
Orto dei Cappuccini. Le
guide saranno lo speleolo-
go Marcello Polastri, il
fitologo Angelo Pili e lo
studioso Antonio Roma-
gnino. L’appuntamento
per i partecipanti è
davanti all’ingresso del-
l’Anfiteatro romano, in
viale Fra’ Ignazio. Per
informazioni: 328-
7572087.

Speleologia

Città ciclabile
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LETTERA A MONSIGNOR MANI

Nessun proclama
ma atti concreti

MMBRUNO TERLIZZO*MM

Anzitutto un affettuoso benve-
nuto. Sono un credente della
Chiesa che è in Cagliari. Ho at-
teso per oltre due mesi un'at-
tenzione non dico pari a quel-
la riservata (con le sue lette-
re) ai sacerdoti e (con una let-
tera) ai pubblici ammnistrato-
ri: a me, piccola porzione del
popolo di Dio che è in Sarde-
gna, non è arrivata e me ne
dolgo. Ho provato una impres-
sione sgradita, quasi un sen-
timento di estraneità, che non
avevo provato prima, nell'at-
tesa dei suoi predecessori, a
me carissimi, Baggio, Bonfi-
glioli, Canestri e Alberti. So co-
munque per certo che Lei non
mancherà di dirmi quello che
io debbo fare e Le assicuro il
mio impegno all'obbedienza.

Permetta però anche a
me, che Le sono coetaneo, di
suggerire al mio vescovo, in
un rapporto di reciprocità,
nella diversità dei ruoli, quel-
lo che vorrei Lei facesse o non
facesse. A co-
minciare dal suo
ingresso in Dio-
cesi. Suggerisca
al comitato di
accoglienza la
moderazione
che ci risparmi
una scenografia
da religione del-
lo spettacolo. Il
passaggio nella
piazza Palazzo
che fu dei vicerè
sia il più austero
e fugace possibi-
le: prevalga il
momento della
comunione di fede del pasto-
re che comincia il suo cammi-
no, non alla testa, ma insieme
al suo gregge. In quella e in
altre circostanze ci risparmi il
linguaggio ecclesiastico e de-
vozionale. Provi invece a ri-
cordare con un po' di ironia
quello che padre Giulio Bevi-
lacqua rispose al Papa che lo
aveva creato cardinale e al te-
lefono prometteva di fargli
una grande accoglienza a Ro-
ma con la banda musicale:
«Allora- replicò il neoporpora-
to - non dimentichi i trombo-
ni, visto che lì ne avete tanti».

Di tromboni, in senso figura-
to, ce n'è dappertutto. Piutto-
sto cominci a guardare la
realtà sarda con occhio diver-
so da quello usato finora dal-
l'interno delle caserme o dal-
l'iconografia in carta patina-
ta del pastore sardo. Solo co-
sì potrà accorgersi di una Ca-
gliari assediata dalle servitù
militari, di una gente dall'or-
goglio antico con i figli che
purtroppo sono tornati ad at-
traversare il mare in cerca di
lavoro, di una profonda soli-
tudine degli anziani e dell'uo-
mo contemporaneo sciolto
dalle antiche solidarietà della
comunità. In questa prospet-
tiva, non Le chiedo di essere
sindacalista, politico, diploma-
tico, mediatore. Io, e con me
forse tanti altri sardi, Le chie-
do di essere episcopo, colui
che vigila sulla comunità co-
me nella Chiesa delle origini.
Le chiedo di portarci un'im-
magine di Chiesa che si rinno-

va sullo slancio
del Concilio Ple-
nario sardo. Le
chiedo di pre-
sentarci un'im-
magine di Chie-
sa finalmente
svincolata dal-
l'abbraccio asfis-
siante di fanta-
smi del passato
(ritualismi, giuri-
dicismi, diplo-
matismi ecc). Le
chiedo di portar-
ci un'immagine
di Chiesa delle
periferie, che sia

testimonianza di fede e ravvi-
vi negli uomini lo stupore di
sentirsi amati da Dio, gratui-
tamente, con tenerezza pater-
na, al di là dei meriti, come il
figliol prodigo della parabola.
Di un Dio che sta dalla parte
dell'uomo, soprattutto se de-
bole, in cerca di riscatto. Di un
Dio, che non sia quello dei fi-
losofi e dei moralisti, ma quel-
lo di Gesù che vive nel Vange-
lo e diventa compagno di
viaggio ogni giorno lungo i
sentieri della vita come sulla
via per Emmaus.

*vaticanista

La cerimonia di ieri. [M. R.]


